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Due giornate di intenso dibattito al convegno promosso dalla FGCI a Roma 

I giovani discutono la violenza 
che nasce nelle città sbagliate 
Le condizioni di vita della gioventù nella capitale — L'estendersi dell'uso della droga e la nascita 
di una « nuova delinquenza» — All'incontro sono intervenuti numerosi intellettuali — «Necessa­
rio dare vita a una grande battaglia per il lavoro » — Domenica manifestazione al Metropolitan 

I contributi di Moravia e Siciliano 
Moltissime le adesioni di 

Intellettuali al convegno dei-
la FGCI. numerose le pre­
senze. Tra gli interventi, so­
no stati accolti con grandi 
applausi quelli di Alberto 
Moravia e di Enzo Siciliano, 
che qui riferiamo. 

ALBERTO M O R A V I A 
Forse l'ultimo articolo di 

Pasolini — ha det to — è sta­
to quello di risposta a un 
mio articolo. Pasolini ritene­
va che una degradazione gè 
neralizzata fosse la caratte­
ristica della gioventù italia­
na. e rimpiangeva l*età del­
l'oro della cultura contadi­
na. con le esperienze libe­
ratorie sul piano poetico che 
ne aveva t ra t to . Moravia 
pensa invece che i mali di 
cui soffriamo (anche la vio­
lenza) dipendano dalla pu­
trefazione della nostra anti­
ca cultura, appunto quella 
contadina, mentre non si è 
ancora affermata o non ó 
s ta to consentito l'affermar­
si deìl;> cultura moderna. 
quella della civiltà industria­
le. 

Lo scrittore fa un riferi­
mento alle cifre nrecccupan-
ti (addirittura il 70 per cen­
to. secondo Sylos Labini) de­
gli analfabeti, analfabeti di 
r i torno e cittadini con la so­

la licenza di terza elemen­
tare. 

Poi. individua il problema 
j vero che si pone dinanzi ai 

giovani nel rapporto con il 
reale. Fa l'esempio del bam­
bino che un tempo impara 
va a conoscere 1! mondo cir­
costante i( a quat t ro zampe », 
dalla camera della madre al 
giardino. « con una acquisi-

j zione lenta, graduale e ìn-
I Meme definitiva, irreversibi­

le della realtà ». Adesso il 
bambino guarda la TV -
la piazza celeste, le dimissio­
ni di Wilson, le guerre 
è sommerso dalle immagini e 
dal loro linguaggio, si illu­
de di conoscere il mondo e 
di impadronirsene, invece 
non possiede che ombre. 

Moravia ricorda la dichia­
razione di uno dei giovani 
assassini di Milano sugli 
«errori tecnici» compiuti nel 
sequestro delitto della ragaz­
za: non un tentativo di giu­
stificazione. ma un tentati­
vo di stabilire il rapporto 
con i! reale. Si rivela cioè 
uno scompenso — egli affer­
ma — tra la mancanza di 
rapporto con la vita umana 
e l'illusione di stabilire un 
rapporto con la realtà, in 
questo caso at t raverso il lin­
guaggio delia tecnica. 

Esistono tanti linguaggi — 

dice ancora Moravia — quel­
lo tecnico, quello della pub­
blicità, e poi psicanalitico, 
s trut tural is ta , marxista ecc. 
L' importante — ecco il di­
scorso rivolto ai giovani, sul 
quale ritorneremo con altri 
« a p p u n t i » di Moravia — è 
che non vi sia separazione 
tra linguaggio ed esperienze 
dirette dentro la società, che 
si crei il rapporto vero e non 
fittizio con la realtà. 

ENZO S I C I L I A N O 
Più che adesione, lo scrit­

tore vuole esprimere la pro­
pria simpatia per la « feli­
cità espressiva » del docu­
mento della FGCI. conferma 
ta dalla relazione di Veltro 
ni e dagli interventi. Quali 
i punti del documento che 
egli sottolinea? La convin­
zione che la vita politica 
non sia una sanatoria di tut­
ti i problemi della società. 
che i problemi sono anello 
esistenziali e quindi richie­
dono una riflessione più prò 
fonda, al di là ai ogni sene 
matisnio. 

C'è poi in voi - - dice Si­
ciliano — un rispetto meto­
dologico verso la diversità 
delle idee: c'è la convinzio­
ne che i! pensiero diverso 
debba vivere in autonomia, 
c'è davvero il pluralismo. 

Le idee — ha aggiunto Si­
ciliano — sono tanto più li­
bere quanto più sono libere 
di scegliere la propria for­
ma. Voi non amate gli slo­
gan e le parole d'ordine, mi­
rate a far fatica nel raggiun­
gere consapevolezza, anco­
rando la vita di relazione a 
una riflessione razionale sul 
vostro destino, e unendovi 
fantasia e immaginazione. 

Ancora un punto: riflet­
tendo sulla violenza — ha 
detto Siciliano — occorre an­
cora ripensare a quanto ha 
detto Pasolini. Egli parlava 
per metafore, usando paro 
le per sollecitare una visio­
ne del mondo, ma il suo ri­
ferirsi al mondo contadino 
non era un at teggiamento 
nostalgico, quindi non era 
reazionario. Egli voleva dire 
che il passato non va di­
s t ru t to completamente: vi 
può essere in esso, non co­
me maceria, qualcosa di va-
l'do da ereditare e tramu­
tare. La « nostalgia » in lui 
era piuttosto una forma di 
storicismo. Pasolini cioè vo­
leva dire: sappiate che la 
storia è un valore, e dentro 
porta la sacralità della per­
sona umana. 

Saranno messi in pagamento stamane 

A Napoli arrivati gii stipendi 
per le aziende municipalizzate 

Sospeso lo sciopero dei dipendenti dei servizi tranviari - L'irresponsabile atteggiamento del governo, delta Banca 
d'Italia e dell'ltalcasse ha provocato gravi danni e disagi alla città • Pesante la situazione a Castellammare di Stabia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8 

I denari s t re t tamente ne­
cessari per pagare i dipen­
denti delle aziende munici­
palizzate sono arrivati og­
gi nel primo pomeriggio al 
comune di Napoli: sa ranno 
messi in pagamento domani 
mat t ina , venerdì, con cinque 
giorni di r i tardo durante i 
quali gravissimi danni econo­
mici e disagi sono s tat i pro­
vocati alla città dall'irrespon­
sabile comportamento de! go­
verno e degli organismi finan­
ziari centrali. Lo sciopero dei 
dipendenti dell'azienda tran­
viaria cittadina è s ta to so­
speso. Alle tranvie provincia­
li di Napoli, i cui dipendenti 
non hanno scioperato, è sta­
ta r e c i n t a una ennesima pro­
vocazione di un gruppetto di 
teppisti missini che avevano 
ten ta to di non far uscire i 
bu* dai depositi. Subito do­
po aver ricevuto il fonogram­
ma del compagno Scippa, as-

~«£sore ai.-P^Finanze. 1! sin­
dacato autoferrotranvieri Csil 
ha diffuso un volantino nei 
quale si invitano i lavoratori 
a riprendere servizio e s: sot­
tolinea come sia s ta ta supe­
ra ta . per l'impegno dell'Am­
ministrazione e de', s indacato 
unitario, solo una situazione 
contingente che. per essere 
r i so l t a ' definitivamente, do­
vrà impegnare tut te !e for­
ze politirhe e :! governo 
a: fine di realizzare un di­
verso rapporto economico fra 
> finanze centrali e quelle 
locali. 

Questa sera, infine, nel cor-

Può riprendere 

le funzioni 

lo Provincia 

di Napoli 
L'Amministrazione di sini­

s t ra della Provincia di Napo­
li potrà rientrare al più pre­
sto" ifor.se nella stessa gior­
na ta di domani> nel pieno 
possesso delle sue funzion1^ 

Lo ha stabilito una in^?-
ressante sentenza della V Se­
zione de! Consiglio d; S ta to 
• presidente Rohersen. relato­
re Merenda» che ha decre­
ta to la sospensiva del decre­
to d: congelamento emesso 
circa un irie^e fa dal TAR di 
Napoli, che aveva provocato 
la nomina di un cornmissa-
r.o prefettiz.o e ìa convoca­
zione di nuove elezioni in un 
numero ridotto di seggi. 

I! Consiglio di S ta to ha de­
cretato. invece, che la con­
troversia per preteso irrego­
larità elettorali s o n a tra i; 
socialista Airola ed il c o n i ­
gliere provinciale Feiice Ca­
pone tuguaimenie dei PSI> 
non comporta, comunque. la 
sospensione dell 'attività de­
mocratica del consiglio pro­
vinciale. accogliendo in tal 
modo la tesi difensiva soste­
nu ta dal compagno a w . Pi­
no Lanocita e dal prof. Al­
do P.ras. 

so della seduta del Consiglio 
comunale, il compagno Scip­
pa ha tenuto una dettagliata 
informazione sull'accaduto, ri­
badendo la denuncia per lo 
assurdo atteggiamento de! go­
verno. della Banca d'Italia 
e dell 'ltalcasse. che dopo 
aver provocato pesanti rifles­
si economici per il mancato 
pagamento, hanno inviato una 
cifra net tamente inferiore a 
quanto occorre per effettuare 
tu t t i i pagamenti oltre agli 
sti/x-tidi. 

Il sindaco di Napoli, com­
p a i n o Maurizio Valcnzi. ha 
invitato per domatt ina alle 11 
i parlamentari napoletani, i 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia e del Comu­
ne per un esame della situa­
zione della finanza locale. 

Il pagamento disposto og -
gi dall 'Italeasse non cancella 
infatti il problema di queste 
anticipazioni di cassa che Co­
lombo in persona s'era im­
pennato affinché fossero ero­
gate regolarmente: la vicen­
da d: questi giorni ha messo 
in luce carenze gravissime e 
contraddizioni a livello gover­
nativo. dove ria una par te .si 
dichiara di voler limitare il 
consumo della benzina, dal­
l'altra si provoca artificiosa­
mente addiri t tura il rigonfia­
mento della circolazione dei 
mezzi privati in una ci t tà co­
me Napoli. 

Pesantissima è infine la si­
tuazione nel Comune di Ca­
stel lammare di Stabia. dove i 
dipendenti comunah sono in 
sciopero da 14 giorni, non 
avendo ottenuto il pagamento 
dello stipendio di marzo. Sta­
mane. dopo un'assemblea al­
la quale sono intervenuti il 
sindaco, compagno Liberato 
De Filippo e gli assessori 
Cascone e Giordano, i net­
turbini hanno deciso di so­
spendere Io sciopero, e. as­
sieme. ai responsabili comu­
nali. hanno iniziato !a rimo­
zione delle montagne di ri­
fiuti ammassai , nelle stra­
de cittadine. La situazione 
igienicasanitaria di Ca­
stellammare era divenuta as­
sai precaria e gravida di peri­
coli: due g.ornate di piog-
g.a hanno trascinato l'immon­
dizia nelle fognature, otturan­
dole. e fiumi di liquami hanno 
invaso le strade cittadine. An­
che i dipendenti dell azienda 
municipalizzata dei trasporti 
hanno deciso, dopo l'assem­
blea con il sindaco, di ri­
prendere il servizio, e di da­
re. assieme ai netturbini, lo 
esempio di un grande senso di 
responsabilità quale non si ri­
scontra ai fatto a livello go­
vernativo. 

Per quanto riguarda Ca­
stellammare la situazione è 

precipitata, nonostante sia sta­
to emesso dalla Cassa De­
positi e Prestiti il mandato per 
2 miliardi e 400 milioni, il 
Banco di Napoli si rifiuta di 
effettuare i pagamenti, ad­
ducetelo che molti altri enti 
pubblici si trovano nella stes­
sa condizione debitoria, per 
cui dovrebbe tirar fuori una 
trentina di miliardi che so­
stiene di non poter anticipa­
re. Un esempio lampante di 
come la sorte dei comuni, i 
diritti di migliaia c i lavora­
tori. e !a situazione dello stes­
so ordine pubblico in una si­

tuazione di drammatica stret­
ta economica, stia pratica­
mente in mano ad un ristret­
to gruppo di dirigenti ban­
cari. I dipendenti comunali 
di Castellammare hanno lun­
gamente protestato proprio 
nei confronti del Banco di 
Napoli, manifestando più vol­
te davanti alle tre sedi del 
Banco a Castellammare. Lo 
sciopero intanto negli al­
tri settori dell'azienda comu­

nale prosegue, mentre è in 
preparazione per uno dei 
prossimi giorni — la da ta 
sa rà decisa dai Consigli di 
fabbrica della zona — uno 
sciopero generale cittadino. 

La Giunta comunista di Ca-
i s tel lammare ha convocato per 
j sabato mat t ina una riunione 
I s traordinaria del Consiglio co-
! munale. 

! e. p. 

L'assemblea nazionale dei delegati conclusa ieri 

Cgil-Cisl-Uil varano 
la piattaforma per il 
contratto della scuola 

1 

Si è conclusa ieri sera l'as­
semblea nazionale di struttu­
re e delegati, convocata dai 
sindacati scuola CGIL. CISL. 
UIL dopo ìa consultazione 
sulla ipotesi di piattaforma. 
Ha introdotto il dibatt i to la 
relazione di Bruno Roscani. 
segretario generale del sin­
dacato nazionale scuola 
CGIL. Gli oltre 70 interventi 
che si sono succeduti alla tri­
buna per due c'orni, hanno 
confermato, pur nella loro 
eterogeneità, l'ampiezza e la 
portata ptoforafamente demo­
cratica del dibattito, promos­
so in tut te le scuole dai sin­
dacat i confederali. 

Dall'assemblea è emerso 
con forza il rifiuto dell'atteg­
giamento ricattatorio dei go­
verno. che intende valersi del­
l'incertezza del quadro poli­
tico e dei momento di crisi 
profonda che il paese at t ra­
versa per tentare di uscire 
dalla strettoia, a t t raverso : 
sacrifici dei lavoratori e la 
subordinazione del sindacato. 
Con il rinnovo contra t tuale i 
'avorator. della scuola inten­
dono inser.rsi nel quadro del­
la strategia confederale, dan­
do i! proprio contributo di 
lotta all 'impegno dell 'intero 
movimento sindacale per usci­
re corret tamente dalia crisi. 
rivendicando, per questo un 
ruolo specifico alla riforma 
della scuola. 

Per tan to i temi central i 
dei dibattito, che ha sotto­
lineato. nel complesso, una 
generale adesione all'ipotesi 
di piattaforma, sono s tat i 
quelli dell'occupazione e del­
l'espansione della scuoia, in 
connessione con la riforma 
della secondaria e 3a richie­
s ta de! tempo pieno. Accan­
to a ciò emerge la richiesta 
di una nuova professionalità 
di tu t to il personale nel senso 
della retribuzione in relazio­
ne con i problemi dell 'orano 
di servizio, dell'organizzazio­
ne del lavoro, delle condizio­
ni normative, nel quadro di 
una più sostanziale ed effi­
ciente democrazia nella ge­
stione della scuola. 

In particolare il dibat t i to 
si è soffermato, indicando an­
che delle soluzioni, sui punti 

«ca ld i» del'a piattaforma. 
Molto si e insistito sulle pre-
c a n e condizioni del personale 
non insegnante, per il quale 
si chiede attenzione prelimi­
nare relativamente ai proble­
mi economici e normativi. 
Per quanto concerne l'orario 
di servizio, vi è l'invito a re­
spingere proposte velleitarie 
o frettolose. I punti fermi so­
no: nella scuola media il 
completamento effettivo dei'e 
1S ore di insegnamento nella 
propria classe: il calcolo del­
le supplenze con ore ecceden­
t i : la necessità di r.spondere 
alle esigenze del dirit to allo 
stud.o. a! di là del tempo-
scuola giudicato una « scato­
la vuota » da un delegato, an­
che deve non si può imme­
dia tamente a t tuare il pieno 
tempo. Questo senza lasciare 
alla controparte nessuno stru­
mento di gretta monetizza­
t o n e o d: riduzione dell'oc­
cupazione. 

Su un altro punto fonda­
mentale. quello del recluta­
mento. l'accordo unanime è 
di andare a una preparazione 
qualificata per tutt i , a livello 
universitario, in relazione ai 
r innovamento di tale settore. 
Vi è la volontà precisa di an­
dare ent ro e fino a! 1973 a 
un net to superamento del 
precariato. Sui meccanismi 
dei concorsi si e espressa 
l'esigenza di giungere a de­
cisioni più precise quando al­
cuni parametr i oggettivi sa­
r a n n o oiù chiari: dalla ri­
forma dell'università a quella 
delia secondaria, alla indivi­
duazione delle nuove classi di 
concorso per gli insegnanti. 
Si è posto infine l'accento 
sul carat tere corretto e de­
mocratico della gestione della 
vertenza, che deve superare 
i limiti finora evidenziati dal­
la consultazione. 

I lavori dell'assemblea sono 
s ta t i chiusi da Alessandro Za-
nin, segretario eenerale della 
Federscuola CISL. Oggi : di­
rettivi unitari dei sindacati 
scuola CGIL. CISL. UIL, 
riuniti per la prima volta 
tut t i insieme, sanciranno n 
varo definitivo della piatta­
forma. 

Antonio Prost 

' « Questo convegno non può 
limitarsi ad essere soltanto 
un at to d'accusa, una sorta 
di processo ideale alle classi 
dominanti e alle condizioni 
di vita in cui hanno get tato 
le giovani generazioni »: lo ha 
detto una giovane compagna 
Vera Araujo. intervenendo 
al convegno promosso dalla 
FGCI a! teatro del Civis. in­
torno alla parola d'ordine 
« Per il riscatto di questa ge­
nerazione » che si è concluso 
ieri dopo due giornate di in­
tensa discussione. 

E infatti uiù che un at to di 
accusa l'incontro ha fornito 
l'occasione per un dibattito. 
e per una riflessione, anche 
se spesso disorganica e disar­
ticolata. che approfondisse la 
analisi su fenomeni nuovi 1-
preoccupanti: l'estendersi fra 
la gioventù dell'uso della d io 
ga. il nascere di una nuova 
delinquenza e di una nuova 
violenza, il far presa di miti 
culturali regressivi e irrazio­
nali. Su questi temi sono in­
tervenuti non solo numerosi 
giovani comunisti, ma anche 
molti intellettu-ali che nelle 
due giornate hanno preso la 
parola: Alberto Moravia. En­
zo Siciliano. Raffaello Misiti. 
Franco Basaglia. Dario Bel­
lezza. Dacia Marami. Giulio 
Salierno. 

Il dibattito ha messo molta 
carne al fuoco: si è parlato 
delle condizioni di vita nella 
città e nella provincia, con i 
suoi quartieri e le sue borgate 
disumanizzanti, agglomerati 
di baracche, in cui manca 
ogni punto di aggregazione. 
ogni punto di riferimento cul­
turale e delle stesse s t ru t ture 
economiche della capitale che 
non offre nessuna prospetti­
va di lavoro. 

Vittime della disoccupazio­
ne. ha voluto specificare Da­
cia Maraini. sono soprat tu t to 
le donne, che sono anche le 
principali vittime di una vio­
lenza « maschile ». che nasce 
in primo luogo, dall'esaltazio­
ne di un ruolo virile. Il mito 
della virilità — ha det to an­
cora la Maraini —- viene im­
posto e attecchisce proprio 
fra gli strati più deboli, nel 
sottoproletariato, che non ha 
strumenti per sostituirlo con 
altri valori nuovi. 

Ecco, sull'esaltazione di cer­
ti modelli di vita, di certi mi­
ti « superomisti », molti altri 
sono intervenuti.fcindividuan-
: !o come, sotto questo aspetto. 
la crisi di egemonia delle clas­
si dominanti faccia sentire 
tu t to il suo peso fra le nuove 
generazioni. « Io sono d'accor­
do con Moravia — ha det to 
ad esempio Fiorenzo Pompei, 
della Segreteria provinciale 
della FGCI — quando dice 
che il problema dei giovani 
è quello di creare un "rappor­
to col reale": la violenza na­
sce anche dai miti proposti 
dai mezzi di comunicazione e 
l'impossibilità di raggiungerli; 
nasce dal contrasto che esiste 
t ra l'illusione di essere la fi­
gura del giovane ricco e bene­
s tante descritto dalla TV. e 
la realtà di essere invece un 
ragazzo di borgata, senza al­
cuna prospettiva ». 

Nasce cosi — è stato detto 
— la « fuga '.. l'emarginazio­
ne. l'isolamento, oppure la 
delinquenza, la criminalità. 
l'identificarsi in modelli di 
comportamento aggressivi. 
« Quando un giovane si dro­
ga — ha det to ad esempio 
Franco Basaglia — tende ver­
so un falso scopo, si aggrap­
pa ai paradisi perduti, cerca 
di conquistar!- qualcosa che 
non ha. e cioè la r iappropna-
z.one di se .-tesso >•. Sottoli­
neando quest ' ispetto. Raffael­
lo Misiti ha ricordato come 
sia importante il fatto che la 
FGCI abbia fatto uno sforzo. 
anche in ques*o convegno, per 
saldare il soggettivo ali'oeeet-
tivo e «pr iva lo» al « pubbli­
co r unendoli in un discorso 
politico nuovo 

Questi, che abbiamo regi­
strato. solo ali uni degli spun­
ti emersi dal dibattito, che è 
s ta to concluso dal compagno 
Gianni Borgna, cfrlla segre­
teria nazionale del>. FGCI. 

Bisozna innanzi tu t to ricor­
dare che que-ta generazione 
- - ha detto Borgna --. e quel­
la che ha dato anche vita a 
grandi lotte per 1! rinnova­
mento della società, è quella 
in cui cresce l'impegno e ia 
mobilitazione politica Certo 
1! malessere, quei fenomeni 
che sono stati et ichettat i , co­
me «degenerativi n esistono 
fra le nuove generazioni. 

Ma forse — ha det to Bor­
gna — troppo poco s'è parla­
to della risposta che va da ' a 
a questi problemi, che deve 
essere politica ma r.or. 1 la 
politica, l'impegno poli t ico-. 

Il problema che osmi ci >; 
pone è quello di cambi-ire la 
società, di rovesciare la ce 
rarchia dei valori, e di cam­
biare la vita in una città co­
me Roma. li compagno C-v 
nullo — ha ricordato Borena 
— ha sottolineato la neces­
sità di costruire un disegno 
per cambiare la capitale, a 
iniziare dalle sue s t ru t ture 
economiche, e di dar vita 
quindi, in primo luogo, ad 
una grande battatela per 1! 
lavoro e l'occupazione. E" ne 
cessano — ha concluso Bor­
gna — far nascere grandi mo­
vimenti unitari, definire il no­
stro intervento politico non 
sulla base di indicazioni di 
corto respiro, di obiettivi ri­
stretti e parzial., ma di gran­
di « idee forza >. capaci di 
t radurre le più diverse ed an­
che contraddittorie spinte che 
si agitano all ' interno delle 
nuove generazioni all'altezza 
della politica, della raziona­
lità della politica 

A conclusione del convegno. 
la FGCI ha promosso, per do­
menica una manifestazione al 
cinema Metropolitan. 

Per iniziativa 

della Cgii ricerca 

Larga 
convergenza 

di forze 
nel convegno 

sul CNR 

La sala gremita di giovani al convegno promosso dalla FGCI romana 

Il possidente rapito e ucciso nell'agosto scorso presso Brescia 

CATTURATA LA BANDA 
DEL SEQUESTRO LOVATI 
Venne trovato carbonizzato all'interno di un'« Alfetta » — Una orga­
nizzazione criminale vasta e ben protetta — Si cercano altre tre persone 
e il « basista » — La vittima era ancora in vita quando fu bruciata ? 

MESTRE (Venezia*. 8 
Dopo sette mesi di indagi­

ni. magistratura e polizia han­
no concluso le indagini sul 
sequestro e l'omicidio di Gian­
franco Lovati il possidente 
rapito la sera de! 13 agosto 
1975 nei pressi della sua te­
nuta di Brussa di Caorln (Ve­
nezia) ed il cui corpo, carbo­
nizzato. fu trovato il 19 agosto 
a Pozzolengo (Brescia) in una 
« Alfetta ;> bruciata. In car­
cere sono finite complessiva­
mente 12 persone, anche se 
l'inchiesta avrà degli stra­
scichi. 

Per avere materialmente se­
questrato ed ucciso Gianfran­
co Lovati sono accusati Or­
lando He!d. di 39 anni, di Son­
drio: Mario Pesce, di 34 anni. 
di Lecco; Antonio Rossi, di 
35 anni di Soncino (Cremo­
na) e Vincenzo La Rosa, di 26 
anni , di Cittanova (Reggio 
Calabria), residente a Pregna-
na (Milano). In s ta to di fer­
mo si trova Gianfranco Bon-

foio. di 40 anni, di Mantova. 
Con l'accusa di favoreggia­
mento e associazione por de­
linquere. sono stati , invece, 
arrestati Giovanni La Rosa, 
di 39 ann i : Angelo Pesce di 
38 anni, di Gallarate (Vare­
se ) : Italo Alfredo Ceccagnoìi. 
di 36 anni, di Milano: Luciano 
Petroni, di 40 anni, di Milano; 
Simone Scaringi. di 57 anni . 
di T ram: Fioriscila Rossi, di 
30 anni di Massa Carrara (ma 
residente a Milano), e Miche­
lina Costanzo, di 28 anni, di 
Lisciano (Caserta), anch'essa 
residente a Milano. 

ì Sempre per favoreggiamen-
! to ed associazione per delin-
j quere sono stati denunciat t i : 

Bruno Claudio Ballotta, di 25 
anni , di Campo Ligure (Ge­
nova) ; Giovanni Bergamasco. 
di 44 anni, di Caravaggio 
(Bergamo) ma residente a 
Vaprio d'Agogna (Novara*: 
Benvenuto Granat ta , di 29 
anni, di Gallarate (Varese*: 
Giacomo Granata , di 52 anni. 
di Caslolsangiovanni (Lati-

li rapimento un anno fa a Milano 

Anche Saronio ucciso 
Dieci mandati di cattura 

MILANO. 8. 
Carlo Saronio. figlio del­

l'ex presidente della « Carlo 
Erba » rapito la sera del 15 
aprile de! 1975 davanti al­
l'ingresso della sua abitazio­
ne di Corso Venezia, è sta­
to ucciso. Dieci mandat i di 
ca t tura sono s ta t i firmati 
s tamani dal giudice istrutto­
re Gerardo D'Ambrosio per 
i reati di « omicidio » e « oc­
cultamento di cadavere ». 

I responsabili della dram­
matica fine del giovane pos­
sidente milanese hanno ora. 
un nome. Quat t ro di essi so­
no già noti alle cronache: 
Carlo Fioroni, il v professo­
r ino» implicato nell'ine h.o- j 
sta sulla mone di Giaiig.a- ! 

corno Feltrinelli. Maria Cri­
stina Cazzaniga. Franco 
Prampolini e Giustino De 
Vuoilo. A questi quattro, ar­
restati in territorio elvetico 
mentre tentavano di ricicla­
re presso una banca di Lo­
c a m o una parte del riscatto 
pagato dai familiari del Sa­
ronio se ne sono aggiunti 
poi a l t r i : Rossano Cochis. 
Luigi Carnevali. Llgo De Fe­
lice. Gennaro Piardi. già de­
tenuti per concorso in se­
questro di persona a scopo 
di estorsione. Gii altri due 
mandat i ancora non esegui­
ti. r iguardano Cario Castra­
ti e sua moglie Alice Cerob-
b:o. d: Treviglio. si sono resi 
irreperibili. 

na*. residente a Milano: Lo­
redana Bergamasco, di 21 an­
ni. di Vaprio d'Agogna: Pai-
mira Scipioni. di 31 anni, di 
Ma:'zano 1 Milano) e Pasqua­
lina Granata , di 32 anni, di 
Melegnaiio. 

Le indagini, che pratica. 
mente non hanno conosciuto 
sosta dal inorilo do! seque­
stro di Gianfranco Lovati. so­
no state dirette dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Broscia dott. Zappa; coor­
dinate dai questori di Vene­
zia. Angelo Sonilo, e di Ve­
rona. Antonio Pirelli», e con­
dotto dalle «squadre mobili» 
di Mestre e Verona in stret ta 
col'aborazione con quelle di 
Brescia e Varese e con la 
« Cri mina! po'. » di Roma. 

La « pista >- che ha dato 1 
frutti più utili è s ta ta quella 
delle automobili servite por il 
sequestro del possidente ve­
neziano. 

Il 17 gennaio sborso, a Ca-
vaglietto d'Agogna 1 Novara) 
è s ta to fermato il primo dei 
comnonenti la banda. Orlan­
do Held. che viaggiava con 
documenti intestati ad un ine­
sistente Silvestro Bassani. 

Dopo altre indagini, nella 
notte fra il 25 ecMl 26 feb-
braio scorso, un gruppo di 
agenti fece irruzione in un 
appar tamento di via Ugo Bet­
ti 37. a Milano residenza di 
Luciano Petroni. Dopo avere 
sfondato la porta blindata 
dell'abitazione gli agenti cat­
turarono, oltre al Petroni. An­
tonio Rossi. Mario Pesce. Vin­
cenzo e Giovanni I„-i Rosa. 
Nell'abitazione c'erano anche 
numerose armi e parecchi do­
cumenti di identità f.Vv.fi-n-
ti. La stessa notte, a Milano. 
furono arrestate tut te le al­
tre persone che oggi si trova­
no in carcere. 

Sono latitanti ancora tre 
componenti del nucleo cen 
trale della banda ed il «ba­
sista ». 

Gianfranco lavat i , secondo 
i risultati dell'autopsia, era 
ancora vivo quando i suoi ra­
pitori diedero aiìe fiamme In 
« Alfetta '•> ne! cui portabaga­
gli era s ta to rinchiuso, 

I numerosi suggerimenti 
e contributi al dibatti to delle 
differenti forze politiche e so­
ciali Intervenute al convegno 
sulla ristrutturazione del Con* 
siglio nazionale delle ricer­
che. indetto dal sindacato 
CGIL ricerca e conclusosi Ie­
ri a Roma, hanno portato 
all'individuazione di un'area 
unitaria di intervento per una 
nuova politica della ricerca 
scientifica in Italia e per un 
diverso ruolo del CNR. In 
questo senso, già nella prima 
giornata e in quella di ieri. 
si sono espressi tra gli altri 
I sindacati provinciali della 
CGIL ricerca, i rappresentan­
ti del PSI e del PRI (il prò 
fessor Luzzatto e il dottor 
Barlaam*. la CISL ricerca e 
la UIL ricorca, l'Alleanza del 
contadini e In Federbrnccìnn-
ti. e diversi appartenenti al 
Comitati nazionali di consu­
lenza del CNR, oltre allo 
stesso vice presidente, pro­
fessor Sartori, e al responsa­
bile della segreteria tecnica 

I dell'ente, professor Ballarlo. 
In base a questo schiero-

I mento di opinioni largamente 
| convergenti, la CGIL ricerca 
1 ha assunto l'impegno di con-
j densa re le proposte in un do-
! d imenio , dn sottoporre ad un 
I confronto unitario con gli al-
! tri sindacati, attraverso cui 
j si avvìi il processo di ristrut-
[ turazione del nostro maggior 

ente di ricerca pubblica. In­
dividuando così gli obicttivi 
essenziali ila mettere ni cen­
tro di un'iniziativa imme­
diata. 

Le conclusioni al convegno 
sono stnte t rat te da Arvedo 
Forni, segretario confederale 
della CGIL, che nel rilevare 
come la crisi economica e so­
ciale in at to abbia messo in 
evidenza In carenza struttura­
le della ricerca in Italia, ha 
det to che la produzione ne 
risulta di conseguenza appe­
santita dal costo della ricerca 
fatta in altri paesi; costo non 
-solo economico, ma pagato 
anche in termini di dipenden­
za nazionale. Tra i risultati 
negativi delie scelte politiche 
sbagliate, opernte in questo 
campo, va posto così In risal­
to i! fatto che le forze e le 
s t rut ture già esistenti non so­
lo sono al di sotto dei bisogni. 
ma vengono anche sottoutiliz-
zate. La politica di sviluppo 
economico e culturale, sociale 
e civile del Paese — ha detto 
Forni — deve avere dunque 
come componente essenziale 
e prioritaria lo sviluppo stes­
so della ricercn. Il nostro 
punto di partenza è basso; 
proprio per questo, quindi, è 
necessario utilizzare al meglio 
tut te le risorse disponibili. 
arricchendole successivamen­
te. negli strumenti e nel fi­
nanziamenti. in modo adegua­
to alle esigenze e agli obiet­
tivi da raggiungere. 

Nella selezione delle scelte. 
Fornì ha indicato le priorità 
di cui occorre tener conto 
nel campo della ristruttura­
zione industriale, agricola e 
del Mezzogiorno, e in riferi­
mento anche alle necessità 
di r.tabilire rapporti diversi 
eon i paesi del Terzo Mondo. 
quelli socialisti e del Mediter­
raneo. La ristrutturazione che 
il sindacato propone — h a 
concluso Forni — è una logica 
conseguenza di questa impo­
stazione generale. Propo­
ste non solo per il CNR. ma 
anche per gli altri enti pub­
blici di ricerca e per l'univer­
sità. in modo da dare una di­
rezione politica nazionale 
e unificata a tu t ta l 'attività 
di ricerca ne! Paese. 

g. e. a. 

Disastro aereo sulle colline alle porte del capoluogo umbro 

F-104 si schianta su una villa 
presso Perugia: 2 militari morti 

TG-l: ...Purché non si 
parli di petrolio... 

Un oroiìo.'awo intenerito 
censorio hr impedito '.'altra 
sera a "i:'.oni di ascoltatori 
de! TG-l di conoscere le bat­
tute conci::-.ve d: un'interi r-
sia rilanciata dal i :> eprc-i-
d^nte dell'Inquirente. tao 
Spagnol-, al termine della 
seduta delia Commissione nel 
cor<o della quale s'erano re­
gistra:: nuovi <i iluppi del 
pro.edimento a car.'o dej'.i 
ex mini-tri Tararsi e Giti. 

Ricostruiamo i fa'ti. K' \ 
pomeriggio rf' martedì: il pre­
sidente deU'In'jii'Ter.te. Anse-
Io Calteli'., e il lompaann 
Spagnoli lasciano la se:i? del­
la Commissione e sono avvi­
cinati da un telecronista eie 
chiede loro not Z'e sull'anda­
mento dell'inchiesta. 

<? Questa »ol:a — a-^icura 
al microfono il de Ca'le'h — 
l'.nch.esta procederà celer­
mente. con ciò smentendo 
le solite accuse deii'on. Spa­
gnoli sul s„s:ema:iro rnsab-
b.amento delle ind j j in . -v 
L'interi stature si rivolge al­
lora al vice prendente del-
l'Inquirente: »E lei. onorevo­
le. che cosa r.sponde a questa 
osservaz.one? ». La domanda 
reitera sema risposta per i 
telespettatori. A questo pun­
to infatti, e proprio mentre 
tutti possoro vedere che il mi­
crofono tiene porto a Spagno­
li, la regutrazione dell'Inter-

' -tri si l'itcrTuTipr, n il TG I 
pn*-c: d'.onio'.'.c-'iente ed 
altri notizia senza tornire la 
minima spiegazione dell'oca-
ciii'n. 

C'ie roi'r fileremo'' Le aìu-
-.*•'.( azioni del'a direzione del 
Te'leJiorn.tie della prima rete 
i o io contuse e tutt'aliro die 
• onrT,'enti. Si a-renna ad 
un ••' d.sr.j.do ». si •T> >iizza un 
- errorf :<.~:i.-v> » M-i c'è t hi 
propende per una -pieaazio-
i e p".i '•"mp'.i.e- nii sfaccia­
ti (0--:; ' . i politi' a per impe­
dire rfc'* '.' ricordi .-.' clima 
creato dalla DC nell'Inquiren­
te. Che co-a ai *n detto in­
fatti Ugo Spagnri'i mei non e 
-tato fi:tn a<-oliare ai tele-
<r."ititori? Po- ?:e parole, ma 
! n ndd.o chiare. 

«E" ;ero che siamo partiti 
celermente — aveva replica­
to il iire-pre-idcnte della 
Commissione —; ma anche 
ptT l 'irch.esta su! petrolio 
avevamo com.nciì to bene e 
PD. tutto è stato insabbiato. 
Ora :-.: t ra t ta i . vedere se 
anche pei lo scandalo delia 
I>>.-kheed non imboccheremo 
la v.a del petrolio... *. Ecco. 
ni TG 1 insomma si può pu­
re parlare — quando e stret­
tamente necessario farlo — 
del nuoto scandalo di regi­
me, ma a condizione che non 
si ricordi in quale clima esso 
è esploso... 

n- I 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 8 

l 'n a-Teo dell'aviazione mi­
l i a r e italiana, un TS 104. la 
-.ei-ione cioè d: addestramen­
to dt.la famigerata «bara vo-
Lintt- •> V 104. e precipitalo in 
Lamine oggi pomeriggio sul 
co..e ae.la Tr .n . tà di Perugia 
centrando in pieno e. distrug­
gendola completamente, una 
v.licita. Du'- le vittime: i due 
piloti dei vi .volo. Poteva es-
.-ere pero u n i terr.bi.e tra-
eed. Ì La v.l.a infatti al mo­
mento dei.o jp.ivi-.T.Oij im­
pat to era de.-j.-:a in quan 'o 
.. proor.etar.o. il a" 1. Saba 
tino Muaco::.i direttore delia 
SIAfcl. la ni^J.:o e . loro e. 
quo finii l'avevano la.-.ciata 
ieri .-era per trasfer.r.-. nel.a 
loro ca^a di città Senza con­
tare poi clic il colle della Tri­
nità. una delle zone re^idcn-
z.:»;-. d. Perjg.a. è pieno di 
•ibitaz.on: e tu t to ,n:orno al 
luozo dell'ine.dente a pocns-
s:m; metri di distanza ce ne 
sono una d.ecma almeno. 

Sulle cause della disgrazia 
non sono ancora emers. cle­
menti certi. Il fatto sicuro è 
che l'aereo, che si era levato 
dall 'aeroporto di Grosseto, si 
e incendi-ito in volo e che : 
due piloti non hanno fatto 
in tempo a gettarsi con i! 
paracadute. I,a pr.ma a dare 
l 'allarme è stata la sigaoia 
Giuseppina Protali, ce.? for­
se è stata l 'unici testimone 
oculare. Questo è il racconto 
che ia donna ci ha fatto con 
il terrore ancora sugli occhi: 
«Ero in cucina a stirare 

quando il rumore sempre più 
forte, fino a diventare vici­
nissimo ed agghiacciante, mi 
ha fatto alzare lo sguardo al-
.a finestra, da dove si può 
benissimo vedere la villa dei 
Muscetta (che non è distan­
te p.ii di dieci o quindici me­
tri. n.d.r. » ed ho visto una 
grande palla di fuoco che si 
abbatteva sulla casa vicina, 
Un boato immenso ha fat to 
t remare vetri e mobili della 
mia abitazione per secondi 
lunghissimi. Poi mi sono re­
sa con*o dell 'accaduto e ho 
chiamato il 113 ». 

Aeli occhi della polizia e 
de. cronisti è apparso imme­
diatamente quello che restava 
della capiente villa. Un cu­
mulo informe di macerie e 
un fumo intensissimo testi­
moniavano l 'urto eccezion*. 
le dell'aereo con la casa. 

A rendere più d.fficile ti 
lavoro di indazine dei eara-
b n . c n e magistratura nella 
r.cerca della «scatola n e r a » 
è l'estrema frammentazione 
dei re.-,:;. Basti dire infatti 
che il pezzo più grande t ra 
cara ed acreo e una mezza 
ruota del velivolo. Anche per 
quanto riguarda i corpi delle 
\ . t : :me ancora non s; è tro­
vato nul l i a parie qualche 
brandello ri. carne. 

I vigili del fuoco sono al 
lavoro con escavatrici e gru 
tra la p.ogg:a gelida e una 
densa foschia che da ore Im­
perversano su tu t ta la sona. 

iris. ITI. 
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